
di Angelo Fontanesi
◗ OROSEI

Si è tolto la vita, travolto dagli ef-
fetti della alluvione. Pasqualino
Contu non ha retto alla trage-
dia, dopo avere visto la sua
azienda, la Tre C, finire ancora
una volta distrutta. Il primo ad
accorgersi di quello che era ac-
caduto è stato il cognato,Salva-
tore Calvisi, socio di Contu nella
Tre C. Ha intuito il dramma ieri
mattina alle 9 non appena rice-
vuta la telefonata della moglie
dell’imprenditore. «Corri, Pa-
squalino non è casa e non ri-
sponde al cellulare». Giusto il
tempo di saltare in macchina e
raggiungere la casa in campa-
gna nella località Loddusio, alle
falde del monte Tuttavista, e
guardare oltre il muro di cinta
del grande giardino. Contu era a
poche decine di metri dal confi-
ne di pietra della sua abitazione.
Aveva deciso di farla finita e si
era arrampicato con una scala a
un carrubo secolare portandosi
appresso un rotolo di corda dal
magazzino di casa. Un capo del-
la cima assicurato a un grosso
ramo, l’altro stretto con un cap-
pio al collo. E poi il salto nel vuo-
to. Un viaggio senza ritorno in
quelle tenebre che si erano spa-
lancate ai suoi occhi la sera di
giovedì 18 novembre quando
verso le 6 di sera il Cedrino ave-
va esondato a poche centinaia
di metri dal capannone della lo-
ro industria di prefabbricati in
calcestruzzo seppellendola sot-
to un metro e mezzo di acqua a
fango. «Stamattina non era ve-
nuto in cantiere perché la loro fi-
glia di più piccola non stava be-
ne». Racconta il cognato strazia-
to dal dolore al capezzale del co-
gnato insieme a tanti amici, di-
pendenti e familiari della vitti-
ma tra cui la moglie Lisa Meles,
le tre figlie Giusy, Alessandra e
la più piccola Valeria, l’anziano
babbo Antonio e la mamma Ri-
media Corimbi. «Aveva detto al-
la moglie che sarebbe rimasto
in casa sino a quando lei non
fosse rientrata da lavoro. Mia co-
gnata è arrivata in azienda verso
le 8 e si è un trattenuta un’ora.
Poi e rientrata a casa, ma Pa-
squalino non c’era e neanche la
figlia sapeva dove fosse andato.
Allora si è allarmata e mi ha
chiamato. L’ho trovato quasi su-

bito, non volevo credere ai miei
occhi. Si, Pasqualino era profon-
damente provato da quest’ulti-
mo colpo ma mai avrei pensato
che arrivasse a un gesto così
drammatico». Il caso della Tre C
era diventato un pò il simbolo
dei danni patiti da Orosei lo
scorso 18 novembre quando il
Cedrino, esondando, aveva
sommerso tutta la zona artigia-
nale di Zanzi all’ingresso del pa-
ese arrivando da Nuoro dove ol-
tre alla Tre C operano altre atti-

vità imprenditoriali tutte pesan-
temente danneggiate. Solo la
Tre C aveva stimato circa un mi-
lione e mezzo di euro di danni.
Una enormità per una azienda
che già da anni pagava i costi di
una crisi senza precedenti co-
mune a tantissime piccole e me-
die imprese del Nuorese. I tem-
pi d’oro delle costruzioni, quelli
a cavallo tra gli anni ‘90 e i primi
del 2000 quando la Tre C instal-
lava capannoni in tutte le zone
industriali della Sardegna e oc-

cupava stabilmente una trenti-
na di dipendenti, sono finiti da
anni. La crisi ha bloccato com-
messe e liquidità, ma non le tas-
se, oneri fiscali e pagamenti va-
ri. Niente sconti per nessuno,
neanche per la Tre C, passata in
pochi anni da 35 dipendenti a
un dozzina, con crediti inesigi-
bili contrapposti a scadenze ine-
sorabili, con cartelle esattoriali
da rinnovare periodicamente,
stipendi arretrati da onorare e
soprattutto senza un futuro in

cui sperare. Ma contrariamente
ad alcune voci, non erano arri-
vate nuove cartelle da Equitalia
dopo il nubifragio. È stata la ter-
za alluvione in nove anni. Il col-
po del ko che a soli 48 anni Con-
tu non ha retto. «Eppure pro-
prio in questi giorni avevamo
avuto le prime confortanti noti-
zie dopo anni terribili – dice Cal-
visi –. La banca ci aveva dato fi-
ducia così come Confindustria
ci aveva assicurato supporto.
Avevamo appena sottoscritto
un paio di buoni contratti per
circa 500mila euro che avrebbe-
ro potuto darci nuova linfa».
Una linfa che Contu non ha vi-
sto. Il sindaco di Orosei Franco
Mula, parente della vittima,
esprime dolore ma anche ranco-
re. «Piango un amico e un im-
prenditore venuto su da solo
grazie alla grande volontà. Ma
non posso non pensare che si è
trattato anche di una tragedia
evitabile se solo fossero state
eseguite per tempo determina-
te opere di salvaguardia idroge-
ologica». Oggi per Orosei è un
giorno di dolore. Il sindaco ha
proclamato il lutto cittadino in
concomitanza con il funerale
che sarà celebrato alle 15 nella
chiesa di San Giacomo invitan-
do le attività commerciali ad ab-
bassare le serrande.

◗ OROSEI

«Ci dicono di avere coraggio e
di non mollare. Che bisogna
reagire. Ma questa volta, senza
un aiuto immediato e tangibi-
le, difficilmente riusciremo a
rialzarci». Così diceva a bassa
voce Pasqualino Contu lo scor-
so 26 novembre a otto giorni
dall’alluvione che gli aveva di-
strutto l’azienda, camminan-
do con le mani in tasca e la te-
sta china tra i capannoni e i
macchinari muti del suo im-
pianto, ancora in parte coper-
to dal fango.

Un silenzio spettrale e assor-
dante che usciva da macchine
e mezzi fermi perché rotti o
inutilizzabili. Un silenzio che
già quel giorno sapeva di trage-
dia annunciata. La morte di
una azienda familiare messa
in piedi con tanta fatica in 30
anni di duro lavoro e di sacrifi-
ci. Contu rischiava di dover
gettare la spugna, messo ko
dalla terza alluvione subita in
9 anni. «La prima è stata quella
del dicembre del 2004 – rac-
contava Contu –, anche allora
il Cedrino invase tutta l’azien-
da sommergendo le attrezza-
ture. Un brutto colpo, ma gra-
zie anche agli aiuti che ci ven-
nero concessi riuscimmo a ri-

partire. Poi fummo di nuovo
allagati da mezzo metro d’ac-
qua dall’alluvione del novem-
bre del 2008 e ce la facemmo a
ripartire con le nostre forze.
Ma lunedì scorso verso le 18 in
pochi minuti il fiume è arriva-
to dentro il piazzale sfondan-

do la recinzione in cemento ar-
mato e sommergendo tutto
sotto un metro e mezzo di ac-
qua a fango. Abbiamo fatto
giusto in tempo a salire sulle
vetture e a scappare. Ad una
prima stima i danni superano
il milione di euro e nessuna as-

sicurazione copre l’esondazio-
ne di un fiume. Stavolta è dav-
vero diverso, anche perché
con la drammatica crisi di li-
quidità, senza un aiuto finan-
ziario immediato e senza delle
agevolazioni certe per l’imme-
diato futuro non abbiamo nes-
suna possibilità di ripartire» E
anche stavolta per
“agevolazioni” Pasqualino
Contu non intendeva contri-
buti a fondo perduto o mutui
poi sempre più difficili da ren-
dere. Chiedeva un sostengo le-
gislativo che concedesse alle
imprese sarde danneggiate
dall’alluvione di avere un cor-
sia preferenziale per i futuri ap-
palti pubblici della ricostruzio-
ne. Una proposta che con timi-
dezza e riservatezza aveva pe-
rorato anche lunedì scorso da-
vanti al presidente della Regio-
ne Ugo Capellacci che assieme
al suo staff e al sindaco Franco
Mula era andato a fare visita ai
Comuni e alle imprese della
Valle del Cedrino maggior-
mente colpite dall’alluvione.
Una richiesta che ora rimane
sospesa e va a squarciare con f
il muro di silenzio che troppo
spesso cala appena dopo po-
chi giorni sui dolori e sui dram-
mi della gente comune in occa-
sione di ogni emergenza. (a.f.)

la confindustria nuorese

«Non lasciamo sole le imprese»
Ugo Cappellacci: «Sono attonito e scosso, non ci sono parole»

◗ SASSARI

La tutela delle fasce fluviali ri-
torna al centro dell’attenzione
della politica. L’alluvione che
ha devastato molte zone
dell’isola ha convinto la Regio-
ne a dare il via libera al piano
stralcio delle fasce fluviali per
alcuni comuni. Si è iniziato
con Uta e Terralba. L’approva-
zione è stata fatta dal Comitato
istituzionale dell’Autorità di
bacino. Ma le popolazioni loca-
li non sembrano avere apprez-
zato questa scelta della Regio-
ne. Il percorso era iniziato due
anni prima, ma aveva subito

una serie di stop legati alle os-
servazioni presentate dalle am-
ministrazioni. Da oggi i Comu-
ni hanno altri 60 giorni di tem-
po per presentare ulteriori os-
servazioni. Con l’approvazio-
ne al piano nelle zone ricom-
prese all’interno delle fasce flu-
viali non possono essere rila-
sciate concessioni edilizie. Ma
c’è anche un altro contenzioso
che potrebbe far saltare l’ap-
provazione. Il Comune di Ter-
ralba ha presentato ricorso al
Tribunale superiore delle ac-
que di Roma contro il piano
della Regione. Ma sull’impor-
tanza della tutela delle fasce

fluviale interviene anche il de-
putato abruzzese del Movi-
mento 5 stelle, Gianluca Vac-
ca. «Appoggiamo l'iniziativa
degli enti locali per il riconosci-
mento dello stato di emergen-
za, ma serve un piano di recu-
pero del territorio. Si deve par-
tire dai fiumi. Spendiamo mi-
liardi per le emergenze, a deva-
stazioni già avvenute, quando
fare manutenzione, anche stra-
ordinaria, costerebbe molto
meno. Ho presentato un emen-
damento per chiedere 20 milio-
ni di euro per affrontare le que-
stioni più impellenti, a partire
da quelle della Sardegna».

◗ NUORO

«Siamo sconvolti. Quanto acca-
duto a Pasqualino Contu riem-
pie il cuore di profonda tristez-
za. Giovedì lo abbiamo incontra-
to in Associazione assieme alla
moglie Lisa in un’iniziativa da
noi voluta per dare un supporto
tangibile alle imprese devastate
dall’alluvione», dice Roberto
Bornioli, presidente di Confin-
dustria Sardegna Centrale, che
esprime solidarietà alla moglie e
alle figlie dell’imprenditore di
Orosei che si è tolto la vita: «Assi-
curiamo loro che non le lascere-
mo sole. È fondamentale – ha ag-
giunto Bornioli – che arrivi il so-
stegno delle istituzioni, della po-
litica e di tutti coloro che in que-
sti momenti drammatici posso-

no fare qualcosa di concreto. Oc-
corre ascoltare la voce di dolore
che si alza dai nostri territori a
partire da quella dei tanti im-
prenditori che hanno lavorato
tutta una vita con tanti sacrifici e

che oggi chiedono di non essere
lasciati soli. È necessario agire
subito, con estrema efficacia, e
senza ripetere gli errori del pas-
sato». Il Comitas, coordinamen-
to microimprese per lo svilup-
po, lancia un appello allo Stato.
C’è il timore di un effetto domi-
no fra i piccoli imprenditori sar-
di danneggiati dall’alluvione do-
po il suicidio di Orosei. «Il gesto
di Contu potrebbe essere segui-
to da altri piccoli imprenditori
della regione che hanno visto
sparire la propria attività». «So-
no attonito e scosso», ha detto il
presidente della Regione, Ugo
Cappellacci, che nei giorni scor-
si aveva incontrato Contu in un
sopralluogo a Orosei. «In questi
momenti le parole non servono
– ha aggiunto Cappellacci –. Di

fronte a un dramma umano che
arriva dopo il dramma che ha
colpito intere comunità, deva-
stato territori e messo in ginoc-
chio aziende e famiglie, l’unica
cosa da fare è raccoglierci in si-
lenzio e meditare, stringendoci
alla moglie e ai figli dell’impren-
ditore». Sulla morte di Pasquali-
no Contu interviene anche l’as-
sessore regionale al Turismo
Luigi Crisponi. «Esprimo dolore
e sgomento di fronte al gesto
drammatico di Contu, davanti a
scelte così tragiche occorre me-
ditare sulla disperazione che ha
portato a un simile atto. È neces-
sario stringersi attorno alla gran-
de ‘famiglia’ dei tanti imprendi-
tori feriti, oltre che dalla più
sconvolgente crisi economica
globale, anche dalle vicende
dell’emergenza alluvione. Riten-
go improcrastinabile e di assolu-
ta urgenza l’individuazione di
una strada semplice e senza i
consueti eccessi burocratici per
dare ristoro a quanti hanno subi-
to danni, consentendo l’imme-
diata ripresa dell’operatività del-
le rispettive imprese».

di Paolo Merlini
◗ INVIATO A OROSEI

«Ci siamo visti giovedì mattina
a Nuoro, all'incontro in Confin-
dustria tra gli imprenditori del-
le zone colpite con le banche e
la Confidi per avere un suppor-
to in questo difficile momento.
Sono addolorato per quanto è
accaduto, e stupito: sembrava
sereno». Gianni Buonfigli, uno
dei maggiori industriali nel set-
tore del marmo di Orosei, ha
uno dei propri stabilimenti, la
Simg, proprio di fronte alla Tre
C di Pasqualino Contu, l'im-
prenditore che ieri si è tolto la

vita. «Non ho colto nessun se-
gnale in lui che facesse prevede-
re quanto accaduto. Ci siamo
salutati ripromettendoci di ve-
derci al più presto. I giorni ap-
pena successivi all'alluvione
erano stati difficili per entram-
bi, per come siamo stati costret-
ti a liberare dal fango ciascuno
la propria azienda, e così prima
non c'era stato modo di incon-
trarci anche se lavoriamo da an-
ni a poche decine di metri l'uno
dell'altro. Dovevo passare da
lui questa mattina (oggi per chi
legge ndr), poi ho avuto la tragi-
ca notizia». L'alluvione ha pro-
vocato gravi danni agli impren-

ditori che operano nel primo
nucleo industriale del paese, a
circa un chilometro dal centro
abitato, lungo la statale 129 che
proviene da Galtellì. Un'area a
qualche centinaio di metri dal
Cedrino, e dunque a rischio, co-
me lo stesso Contu aveva più
volte segnalato, dopo aver fatto
per tre volte le spese dell'eson-
dazione del fiume, chiedendo
che venissero effettuati i lavori
di messa in sicurezza degli argi-
ni e la pulizia dell'alveo. La pie-
na del 18 novembre aveva tra-
sportato acqua e fango, causan-
do i danni maggiori proprio alla
Tre C, a cominciare dalla recin-

zione travolta dalla piena per
continuare con i macchinari de-
stinati alla produzione (specia-
lizzata in prefabbricati in ce-
mento armato). Danni per un
milione di euro, secondo la sti-
ma fatta dall'imprenditore, co-
me conferma Buonfigli, che sta
valutando a sua volta quelli su-
biti dal proprio stabilimento,
che ammonterebbero ad alcu-
ne centinaia di migliaia di euro.
«Siamo stati più fortunati per-
ché gli altri nostri stabilimenti,
nella zona industriale nella stra-
da per Dorgali, non sono stati
danneggiati. L'attività si è fer-
mata solo qui alla Smg, dove

l'acqua ha raggiunto il metro e
mezzo d'altezza. Ora cerchia-
mo di ripartire. Ma per Pasqua-
lino Contu la fermata è stata to-
tale, e dunque ben più dramma-
tica». Attorno alle 13 non tutti
nella zona industriale erano a
conoscenza di quanto accadu-
to qualche ora prima, persino
alcuni dipendenti della Tre C,
increduli di fronte alla notizia:
«Abbiamo capito che era suc-
cesso qualcosa di grave quando
all'improvviso i parenti del tito-
lare che lavorano in azienda so-
no andati via precipitosamen-
te, senza dirci cosa era succes-
so. Siamo sconvolti».

Fasce fluviali sotto tutela
In alcuni centri è già scattato il divieto di costruire

LA DISPERAZIONE dI PASQUALINO CONTU

L’ultima intervista: «Ci dicono
di reagire, ma senza aiuti è dura»

Il Comune di Oliena: necessari 4 milioni

Orosei,tragedia dopo l’alluvione
Da sinistra
due immagini
dell’interno
della azienda
di Pasqualino
Contu
inondata
dal fango;
e il Cedrino
in piena
che ha invaso
le campagne
e una parte
della
zona
industriale
di Orosei

Anche il Comune di Oliena ha predisposto una stima dei
danni provocati dall’alluvione . «Le schede relative ai
danni subiti dalla rete viaria e stradale sono già state
consegnate al Commissario Straordinario per
l’emergenza Giorgio Cicalò – dice l’assessore

all’Ambiente Valentino Carta – e
contengono una stima di oltre quattro
milioni di euro. Ora dobbiamo
concentrarci sui danni subiti da
agricoltori e allevatori. Il Comune è in
prima fila, a disposizione di tutti quanti
hanno necessità di chiedere i
risarcimenti: faremo la raccolta di tutte
le richieste e le invieremo nei tempi
stabiliti al Commissario per l’emergenza
e la ricostruzione con la certezza che non
stiamo partecipando ad una gara a chi
arriva primo ma stiamo operando per
ottenere quanto dovuto». Nel territorio

di Oliena ha subito gravi danni anche l’area attorno alla
sorgente di Su Gologone (nella foto).

la conta dei danni

L’azienda spazzata via
imprenditore si uccide
Colpito per la terza volta da un nubifragio, danni per un milione e mezzo
Il titolare della Tre C non ha retto allo sconforto, lascia moglie e tre figlie

Pasqualino
Contu,
di spalle,
ispeziona
uno dei suoi
capannoni
dopo
l’alluvione
Nella foto
grande
l’imprenditore
scosso
per i danni
provocati
dal nuovo
nubifragio
abbattutosi
nella zona
industriale
di Orosei
(Foto
Fontanesi)

«Sconvolti dalla morte di Pasqualino»
Il racconto di Gianni Buonfigli, industriale del marmo: «L’avevo visto giovedì, era molto preoccupato»

L’azienda di Pasqualino Contu devastata dalla alluvione

Mario Guidi, presidente di
Confagricoltura ha chiesto al
ministro per le Politiche
Agricole Nunzia De Girolamo
che oltre ai necessari
interventi in Sardegna, si
pensi anche ad altri territori
colpiti da calamità. «Le
calamità naturali hanno
creato danni alle imprese
agricole che si trovano in
enorme difficoltà. Oltre alla
l’alluvione della Sardegna, con
il suo pesante carico di
vittime, ci sono stati danni e
distruzione anche in Marche,
Toscana, Abruzzo, Calabria e
Lucania».

Confagricoltura:
risarcimenti
per tutte le regioni

Roberto Bornioli (Confindustria)
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